
                             III quaresima - A 
Tracciandosi il segno della croce 

Signore, apri le mie labbra 
- e la mia bocca canterà la tua lode 
Dio, fa’ attento il mio orecchio 
- perché ascolti la tua parola. Gloria… 
 

C'è buio in me    Tutti: 
in te invece c'è luce;  
sono solo, ma tu non m'abbandoni;  
non ho coraggio, ma tu mi sei d'aiuto;  
sono inquieto, ma in te c'è la pace;  
c'è amarezza in me, in te pazienza;  
non capisco le tue vie, ma  
tu sai qual è la mia strada.  
Tu conosci tutta l'infelicità degli uomini;  
tu rimani accanto a me,  
quando nessun uomo mi rimane accanto,  
tu non mi dimentichi e mi cerchi,  
tu vuoi che io ti riconosca e mi volga a te.  
Signore, odo il tuo richiamo e lo seguo, aiutami!  
Signore, qualunque cosa rechi questo giorno,  
il tuo nome sia lodato! Amen.  Dietrich Bonhoeffer, 1943 

     due lettori: 

Grazia a buon mercato è predicazione della remissione 
senza pentimento, è battesimo senza disciplina comunitaria, 
è cena senza confessione dei peccati, è assoluzione senza 
confessione personale. La grazia a buon mercato è grazia 
senza discepolato, grazia senza croce, senza Gesù Cristo. 
…grazia a caro prezzo è il tesoro nascosto nel campo, per 
amore del quale l’uomo va a vendere con gioia tutto ciò che 
aveva; la pietra preziosa, per il cui valore il mercante dà tutti 
i suoi beni; la signoria regale di Cristo, per amore del quale 
l’uomo strappa da sé l’occhio che lo scandalizza; la chiamata 
di Gesù Cristo, per cui il discepolo abbandona le reti e si 
pone alla sua sequela. Grazia a caro prezzo è il vangelo, che 
si deve sempre di nuovo cercare, il dono per cui si deve sem-
pre di nuovo pregare, la porta a cui si deve sempre di nuovo 
bussare… 
…È a caro prezzo perché chiama alla sequela; è grazia per-
ché chiama alla sequela di Gesù Cristo; è a caro prezzo per-
ché costa all’uomo la sua vita; è grazia perché proprio in tal 
modo gli dona la vita; è a caro prezzo perché condanna il 
peccato; è grazia perché giustifica il peccatore. 
La grazia è a caro prezzo soprattutto perché è costata cara a 
Dio, perché gli è costata la vita di suo Figlio «siete stati ri-
scattati a caro prezzo» (1Cor 6,20) e perché non può essere a 
buon mercato per noi ciò che è costato caro a Dio. 
   E’ grazia soprattutto perché Dio non ha ritenuto troppo ele-
vato il prezzo di suo Figlio per la nostra vita, ma lo ha dato 
per noi. Grazia a caro prezzo è l’incarnazione di Dio.  
Dietrich Bonhoeffer                                          Breve pausa - SILENZIO 

I Antifona: Misericordioso e pietoso è il Signore 

Salmo:  Sal 25(26)  a cori alterni 
Benedici il Signore, anima mia, 
quanto è in me benedica il suo santo nome. 

Benedici il Signore, anima mia, 

non dimenticare tutti i suoi benefici. 
Egli perdona tutte le tue colpe, 
guarisce tutte le tue infermità, 

salva dalla fossa la tua vita, 
ti circonda di bontà e misericordia. 

Il Signore compie cose giuste, 
difende i diritti di tutti gli oppressi. 

Ha fatto conoscere a Mosè le sue vie, 
le sue opere ai figli d’Israele. 

Misericordioso e pietoso è il Signore, 
lento all’ira e grande nell’amore. 

Perché quanto il cielo è alto sulla terra, 
così la sua misericordia è potente 
su quelli che lo temono. Gloria… I ant. 
 

II Antifona: Non indurite il cuore 

Salmo:  dal Sal 94 (95) a cori alterni 
Venite, cantiamo al Signore, 
acclamiamo la roccia della nostra salvezza. 

Accostiamoci a lui per rendergli grazie, 
a lui acclamiamo con canti di gioia. 

Entrate: prostràti, adoriamo, 
in ginocchio davanti al Signore che ci ha fatti. 

È lui il nostro Dio e noi il popolo del suo pascolo, 
il gregge che egli conduce. 

Se ascoltaste oggi la sua voce! 
«Non indurite il cuore come a Merìba, 
come nel giorno di Massa nel deserto, 

dove mi tentarono i vostri padri: 
mi misero alla prova pur avendo visto le mie opere» 
Gloria… II ant. 

 

I lettura: Dal libro dell'Èsodo Es 17,3-7 
In quei giorni, il popolo soffriva la sete per mancanza di 
acqua; il popolo mormorò contro Mosè e disse: «Perché ci 
hai fatto salire dall'Egitto per far morire di sete noi, i nostri 
figli e il nostro bestiame?». Allora Mosè gridò al Signore, di-
cendo: «Che cosa farò io per questo popolo? Ancora un poco 
e mi lapideranno!». Il Signore disse a Mosè: «Passa davanti 
al popolo e prendi con te alcuni anziani d'Israele. Prendi in 
mano il bastone con cui hai percosso il Nilo, e va'! Ecco, io 
starò davanti a te là sulla roccia, sull'Oreb; tu batterai sulla 
roccia: ne uscirà acqua e il popolo berrà». Mosè fece così, 
sotto gli occhi degli anziani d'Israele. E chiamò quel luogo 
Massa e Merìba, a causa della protesta degli Israeliti e per-
ché misero alla prova il Signore, dicendo: «Il Signore è in 
mezzo a noi sì o no?». 
 

II lettura: Dalla I lettera di Paolo ai Romani 
Fratelli, giustificati per fede, noi siamo in pace con Dio per 
mezzo del Signore nostro Gesù Cristo. Per mezzo di lui ab-
biamo anche, mediante la fede, l'accesso a questa grazia 
nella quale ci troviamo e ci vantiamo, saldi nella speranza 
della gloria di Dio. La speranza poi non delude, perché l'a-
more di Dio è stato riversato nei nostri cuori per mezzo dello 
Spirito Santo che ci è stato dato. Infatti, quando eravamo an-
cora deboli, nel tempo stabilito Cristo morì per gli empi. Ora, 



a stento qualcuno è disposto a morire per un giusto; forse 
qualcuno oserebbe morire per una persona buona. Ma Dio 
dimostra il suo amore verso di noi nel fatto che, mentre era-
vamo ancora peccatori, Cristo è morto per noi.     Rm 5,1-2.5-8;  
 

Dal vangelo secondo Giovanni.   Gv 4,5-42 
In quel tempo, Gesù giunse a una città della Samarìa chia-
mata Sicar, vicina al terreno che Giacobbe aveva dato a Giuseppe 
suo figlio: qui c'era un pozzo di Giacobbe. Gesù dunque, affati-
cato per il viaggio, sedeva presso il pozzo. Era circa mezzo-
giorno. Giunge una donna samaritana ad attingere acqua. Le 
dice Gesù: «Dammi da bere». I suoi discepoli erano andati in 
città a fare provvista di cibi. Allora la donna samaritana gli dice: 
«Come mai tu, che sei giudeo, chiedi da bere a me, che sono una 
donna samaritana?». I Giudei infatti non hanno rapporti con i 
Samaritani. Gesù le risponde: «Se tu conoscessi il dono di Dio e 
chi è colui che ti dice: Dammi da bere!, tu avresti chiesto a lui ed 
egli ti avrebbe dato acqua viva». Gli dice la donna: «Signore, 
non hai un secchio e il pozzo è profondo; da dove prendi dunque 
quest'acqua viva? Sei tu forse più grande del nostro padre Gia-
cobbe, che ci diede il pozzo e ne bevve lui con i suoi figli e il suo 
bestiame?». Gesù le risponde: «Chiunque beve di quest'acqua 
avrà di nuovo sete; ma chi berrà dell'acqua che io gli darò, non 
avrà più sete in eterno. Anzi, l'acqua che io gli darò diventerà in 
lui una sorgente d'acqua che zampilla per la vita eterna». «Si-
gnore - gli dice la donna -, dammi quest'acqua, perché io non ab-
bia più sete e non continui a venire qui ad attingere acqua». Le 
dice: «Va' a chiamare tuo marito e ritorna qui». Gli risponde la 
donna: «Io non ho marito». Le dice Gesù: «Hai detto bene: Io non 
ho marito. Infatti hai avuto cinque mariti e quello che hai ora 
non è tuo marito; in questo hai detto il vero». Gli replica la 
donna: «Signore, vedo che tu sei un profeta! I nostri padri hanno 
adorato su questo monte; voi invece dite che è a Gerusalemme il 
luogo in cui bisogna adorare». Gesù le dice: «Credimi, donna, 
viene l'ora in cui né su questo monte né a Gerusalemme adore-
rete il Padre. Voi adorate ciò che non conoscete, noi adoriamo ciò 
che conosciamo, perché la salvezza viene dai Giudei. Ma viene 
l'ora - ed è questa - in cui i veri adoratori adoreranno il Padre in 
spirito e verità: così infatti il Padre vuole che siano quelli che lo 
adorano. Dio è spirito, e quelli che lo adorano devono adorare in 
spirito e verità». Gli rispose la donna: «So che deve venire il 
Messia, chiamato Cristo: quando egli verrà, ci annuncerà ogni 
cosa». Le dice Gesù: «Sono io, che parlo con te». In quel mo-
mento giunsero i suoi discepoli e si meravigliavano che parlasse 
con una donna. Nessuno tuttavia disse: «Che cosa cerchi?», o: 
«Di che cosa parli con lei?». La donna intanto lasciò la sua an-
fora, andò in città e disse alla gente: «Venite a vedere un uomo 
che mi ha detto tutto quello che ho fatto. Che sia lui il Cristo?». 
Uscirono dalla città e andavano da lui. Intanto i discepoli lo pre-
gavano: «Rabbì, mangia». Ma egli rispose loro: «Io ho da man-
giare un cibo che voi non conoscete». E i discepoli si domanda-
vano l'un l'altro: «Qualcuno gli ha forse portato da mangiare?». 
Gesù disse loro: «Il mio cibo è fare la volontà di colui che mi ha 
mandato e compiere la sua opera. Voi non dite forse: ancora 
quattro mesi e poi viene la mietitura? Ecco, io vi dico: alzate i vo-
stri occhi e guardate i campi che già biondeggiano per la mieti-
tura. Chi miete riceve il salario e raccoglie frutto per la vita 
eterna, perché chi semina gioisca insieme a chi miete. In questo 
infatti si dimostra vero il proverbio: uno semina e l'altro miete. 
Io vi ho mandati a mietere ciò per cui non avete faticato; altri 
hanno faticato e voi siete subentrati nella loro fatica». Molti 

Samaritani di quella città credettero in lui per la parola della 
donna, che testimoniava: «Mi ha detto tutto quello che ho fatto». 
E quando i Samaritani giunsero da lui, lo pregavano di rimanere 
da loro ed egli rimase là due giorni. Molti di più credettero per la 
sua parola e alla donna dicevano: «Non è più per i tuoi discorsi 
che noi crediamo, ma perché noi stessi abbiamo udito e sap-
piamo che questi è veramente il salvatore del mondo». 

Risonanza… 
dopo una pausa di silenzio, se vuoi, esprimi ad alta voce le tue 
riflessioni; sii breve, intervieni una sola volta, dopo ogni inter-
vento ci sia un momento di meditazione in silenzio... 
 

Resta con noi, Signore, la sera,   tutti: 

quando le ombre si mettono in via 
e scenderà sulle case la tenebra 
e sarà solo terrore e silenzio. 
Ognuno è solo davanti alla notte, 
solo di fronte alla sua solitudine, 
solo col suo passato e futuro: 
il cuore spoglio del tempo vissuto. 
Resta con noi, Signore, la sera, 
entra e cena con questi perduti 
fa' comunione con noi, Signore, 
senza di te ogni cuore è un deserto. 
Ora crediamo, tu sei il Vivente, 
sei il compagno del nostro cammino, 
ti conosciamo nel frangere il pane, 
tu dai il senso ad ogni esistenza. 
Ora corriamo di nuovo al cenacolo, 
gridando a tutti: "Abbiam visto il Signore!". 
Nuova facciamo insieme la chiesa 
di uomini liberi da ogni paura. 
A te, Gesù, o Risorto, ogni gloria: 
ora risorgi in ognuno di noi, 
perché chi vede te veda il Padre, 
l'eguale Spirito in tutta la terra. David Maria Turoldo 
 

Intenzioni di preghiera libere… 
(alla fine:) O Dio, accogli le nostre preghiere: quelle espresse 
ad alta voce e quelle che abbiamo tenuto nel cuore, incapaci di 
esprimerle. Con una sola voce, una sola mente e un solo cuore, ora 
ti preghiamo tutti insieme, sospinti dallo Spirito e uniti in Cristo 
Gesù, come Egli stesso ci ha insegnato: Padre nostro 
 

Signore, mio Dio, ti ringrazio      tutti: 
di questo giorno che si chiude; 
ti ringrazio di aver dato riposo al corpo e all'anima. 
La tua mano è stata su di me, 
mi ha protetto e mi ha difeso. 
Perdona tutti i momenti di poca fede 
e le ingiustizie di questo giorno. 
Aiutami a perdonare tutti coloro 
che sono stati ingiusti con me. 
Ti affido i miei cari, ti affido questa casa, 
ti affido il mio corpo e la mia anima. 
Dio, sia santificato il tuo santo nome. 
Dietrich Bonhoeffer  Amen Amen Amen 

 


